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1.1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica riguarda i lavori di ampliamento degli impianti di illuminazione 
pubblica esistenti nel territorio comunale di Nettuno (Roma) al servizio della pista ciclabile da 
realizzare come da elaborati grafici allegati.  
Gli interventi riguardano esclusivamente la posa in opera di nuovi corpi illuminanti, 

equipaggiati con tecnologia a led, per l’illuminazione dei soli tratti di pista ciclabile 

riportati negli elaborati su indicati. 

Non sono previsti interventi di adeguamento sull’impianto di illuminazione esterno alle 

zone indicate, pertanto l’analisi dei rischi e la classificazione delle strade ai fini della 

caratterizzazione illuminotecnica è limitata ai tratti di pista ciclabile; inoltre le Norme e 

Leggi che regolano gli impianti di illuminazione pubblica sono state applicate ed 

interpretate tenendo in debita considerazione che geometria e consistenza dell’impianto di 

illuminazione pubblica NON verrà modificata. 

Nella loro esecuzione gli impianti dovranno essere realizzati in conformità a tutte le 
prescrizioni delle disposizioni legislative e delle normative riguardanti che possono 
interessare la tipologia dell’intervento, e che riguardano gli infortuni sul lavoro. Dovranno 
essere inoltre osservate le disposizioni e prescrizioni di Enti ed Autorità competenti. Leggi e 
normative in merito alla esecuzione degli impianti di pubblica illuminazione sono riportati 
nella seconda parte del capitolato speciale d’appalto, parte tecnico / normativa. Di seguito si 
riportano le leggi e norma principali che interessano l’opera in oggetto. 

Le eventuali citazioni di marche e modelli sono da intendersi indicative e finalizzate 
esclusivamente al recepimento delle specifiche e prestazioni. 

1.2 REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME LEGGI E REGOLAMENTI 

Gli impianti di illuminazione pubblica sono soggetti alla disciplina delle seguenti Norme 
tecniche e disposizioni legislative attualmente in vigore quali: 

Gli impianti elettrici saranno realizzati in conformità alfe norme vigenti di legge ad alle 
normative tecniche, in particolare  

- legge n“186 del 01.03.1968 'Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazione di impianti 
elettrici ed elettronici"; 

-D.Lgs 81  09/04/2008  
'Attuazione delia legge 3 agosto 2007, n’ 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro"

- norma CEI, 64-8 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500 
V in corrente continua" Comprese tutte le varianti a 
tali norme ; 



�	��
����������
	��

Relazione tecnica  Illuminazione Pista Ciclabile 5/37 

- norma CEi 64-8/714 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
superiore a 10CUV in corrente alternata e a 1500V in 
corrente continua. 
Sezione 714: Impianti di illuminazione situati 
all'esterno 

- norma UNI 10819 Luce a illuminazione. Impianti di illuminazione 
esterna. 
Requisiti per la limitazione della dispersione verso 
l'alto del flusso luminoso 

- nome UN! EN 40 Pali per illuminazione 

- norme UNI EN 11248 2016 'Selezione delle categorie illuminotecniche" 

- norme UNI EN 13201-
2:2016 

'Illuminazione stradale- Parte 2 Requisiti 
Prestazionali’ 

- norme UNI EN 13201-
3:2016 

'Illuminazione stradale- Parte 3:Calcolo delle 
Prestazioni" 

- norme UNI EN 13201-
4:2016 'Illuminazione stradale- Parte 4:Metodo di 

misurazione delle prestazioni fotometriche’ 

- norme UNI EN 13201-
52016

‘Illuminazione stradale- Parte 5: Indicato ri delle 
prestazioni energetiche"

- norme UNI EN 11630 "Luce e illuminazione - Criteri per la stesura del 
piogeno illuminotecnico" 

I materiali e le apparecchiature occorrenti per la realizzazione dell’impianto dovranno essere 
di prima qualità, esenti da difetti di costruzione e di funzionamento. Prima di essere posti in 
opera andranno sottoposti al vincolante parere del Direttore dei Lavori con presentazione di 
adeguata campionatura, in modo tale da consentire allo stesso la scelta dei materiali ed 
apparecchiatone più idonee e funzionali in relazione alle caratteristiche tecniche costruttive e 
prestazionali dell’impianto alla sua manutenzione. 

1.3 NORMATIVE SPECIFICHE PER GLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE. 

 NORMA CEI 64 / 8 SEZIONE 714 – IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE SITUATI 
ALL'ESTERNO 
Caratteristiche elettriche. 

Gli impianti con gli apparecchi di illuminazione disinseriti devono avere una resistenza di 
isolamento superiore o uguale a 1,0 Mohm, mentre con apparecchi inseriti, all'atto della 
verifica, la resistenza di isolamento deve essere superiore od uguale a 0,25 Mohm. I circuiti di 
alimentazione trifase degli apparecchi devono essere realizzati in maniera tale da ridurre al 
minimo lo squilibrio tra le fasi. La caduta di tensione non dovrà superare il 5% 
della tensione nominale dell'impianto. 
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Distanziamenti e barriere di sicurezza. 

I pali degli impianti di pubblica illuminazione devono essere protetti con barriere di sicurezza 
o distanziati opportunamente dai limiti della carreggiata, per poter garantire condizioni di 
sicurezza accettabili. L'uso di barriere o di distanziamenti di sicurezza, sono stabiliti da 
decreti ministeriali sull'argomento ( DM 3 giugno 1998; DM 18 febbraio 1992 n. 223 ; DM 15 
ottobre 19967, DM 21 giugno 2004 ). Le caratteristiche relative a barriere e 
distanze sono indicate anche nella Norma UNI 1317. 
La minima distanza dei sostegni dei corpi illuminanti e di ogni parte dell'impianto dai limiti 
della carreggiata, fino ad un’altezza di 5 m deve essere: 

�  0,50 m per le strade urbane con marciapiedi con cordonatura 
� 1,40 m per le strade extraurbane ed urbane prive di marciapiedi con cordonatura. 
�

�  L'altezza minima sulla carreggiata di qualsiasi strada dovrà essere pari a metri 6. 
� Le distanze dei sostegni e degli apparecchi di illuminazione dai conduttori di linee 

elettriche aeree pari al minimo di 1,00 m da conduttori di linee di classe 0 e 1 (0,50 m 
per le linee in cavo aereo e negli abitati) e ( 3 + 0,015 U) m da conduttori di linee di 
classe 2^e 3^ dove U è la tensione nominale in kVolt, ridotto a (1 + 0,015 U) m per le 
linee aeree in cavo. 

1.4 NORMA UNI 10819 : ILLUMINAZIONE PUBBLICA – REQUISITI PER LA LIMITAZIONE DELLA 

DISPERSIONE DEL FLUSSO LUMNINOSO DIRETTO VERSO IL CIELO.  

La norma UNI 10819 prevede per gli apparecchi di illuminazione e per i vari tipi di impianto 
limiti per la riduzione della luminanza del cielo e l’ottimizzazione del consumo energetico. La 
norma UNI 10819 prevede la divisone del territorio nazionale in tre zone e per ogni zona 
assegna un limite superiore al valore Rn “ rapporto di emissione superiore “ che è  il rapporto 
tra il flusso luminoso globalmente emesso verso l’alto da tutti gli impianti di illuminazione di 
un centro urbano ed il flusso luminoso totale emesso dagli stessi in tutto lo spazio circostante. 
Le tre zone sono definite come riportato nella tabella seguente, che indica i valori di Rn validi 
per gli apparecchi di illuminazione installati, comprese le tolleranze di installazione. 

Per il mantenimento di queste condizioni sono fondamentali le caratteristiche degli apparecchi 
illuminanti. Quelli dotati di vetro piano garantiscono i migliori risultati. 
La zona 1 e la zona 2 sono indirizzate alla protezione degli osservatori astronomici ed in 
particolare nella zona 1 si può realizzare l’illuminazione di tipo stradale utilizzando 
apparecchi a vetro piano mentre nella zona 2 è possibile realizzare anche illuminazione di 
arredo urbano. E’ escluso che gli impianti che interessano il presente elaborato vengano a 
trovarsi in zona 1 

Zone di protezione dall’inquinamento luminoso 

Le fasce di rispetto degli osservatori hanno un'estensione di raggio, fatti salvi i confini 
regionali, pari a: 
a) non meno di 25 chilometri per gli osservatori professionali; 
b) non meno di 10 chilometri per gli osservatori non professionali 
Il territorio comunale di Sagrado è situato fuori dalla fascia di rispetto degli osservatori 
astronomici presenti sul territorio regionale come risulta dall’allegata planimetria. 
L’osservatorio più vicino al territorio comunale ha una distanza maggiore di 25 km  



�	��
����������
	��

Relazione tecnica  Illuminazione Pista Ciclabile 7/37 

1.5 DISTANZE DI RISPETTO DALLE ALTRE RETI TECNOLOGICHE INTERRATE 

Si richiama lo stesso la normativa vigente in merito all’esecuzione dei cavidotti e alle distanze 
di rispetto da mantenere con gli altri impianti a rete. 

CAVI DI TELECOMUNICAZIONE. 

La distanza minima da rispettare nei parallelismi tra le linee interrate degli impianti di 
pubblica illuminazione ed i cavi telefonici è di 30 centimetri in orizzontale e 15 centimetri in 
verticale (riferimento diametro esterno del tubo). In caso di distanze inferiori si dovrà 
provvedere a proteggere il tubo che contiene il cavo telefonico con un manto in calcestruzzo 
dello spessore minimo di 10 cm. per tutta la tratta interessata dal parallelismo. In caso di 
attraversamenti la distanza da mantenere è di 30 centimetri e si dovrà provvedere alla 
protezione del tubo che contiene il cavo telefonico con un manto in calcestruzzo dello 
spessore minimo di 10 cm per una lunghezza minima di un metro. Per distanze inferiori ai 30 
centimetri si dovrà anche provvedere a realizzare un manto di cemento dello spessore di 4 
centimetri od una protezione con tubo o cassetta in acciaio zincato per la lunghezza minima di 
un metro. La verifica a scavi aperti in caso di parallelismi o attraversamenti dovrà essere 
richiesta al Settore Interferenze Elettriche del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. 

DISTANZE DALLE TUBAZIONI METALLICHE. 

Un cavo direttamente interrato che incrocia una tubazione metallica deve essere posato dallo 
stesso ad una distanza minima di 50 cm. Qualora il cavo sia posato all’interno di tubo, 
cunicolo o canaletta non metallici la distanza può essere ridotta a 30 cm. La stessa distanza è 
valida se tra il cavo direttamente interrato e la tubazione metallica viene interposto 
sull’incrocio un separatore non metallico. Eventuali connessioni su cavi direttamente interrati 
devono distanziare almeno 1 metro dal punto di incrocio con la tubazione metallica, a meno 
che non si rispettino le condizioni sopraindicate. Nei parallelismi, la distanza in pianta tra i 
cavi e le tubazioni metalliche o tra eventuali protezioni deve essere di almeno 30 cm. Previo 
accordo con gli esercenti di impianti e condutture, la distanza in pianta tra cavi e tubazioni 
metalliche può essere minore di o,3 m, se la differenza di quota è superiore a 50 cm., o se 
viene interposto tra cavo e tubatura un separatore non metallico. 

1.6 Caratteristiche generali  

SOSTEGNI 

I sostegni porta armature stradali/proiettori devono esser conformi alle norme UNI-EN40 ed 
essere costruiti con acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o migliore, secondo 
la norma CNR-UNI 7070/82. I sostegni dovranno essere del tipo a sezione circolare e forma 
conica (forma A2 - norma UNI - EN 4012) saldati longitudinalmente secondo norma CNR-
UNI1 0011/85. 
le norme di riferimento sono le seguenti: 
UNI EN 40/2 - Pali per illuminazione. Dimensioni e tolleranze. 
UNI EN 40/3 - Pali per illuminazione pubblica. Materiali 
UNI EN 40/4 - Pali per illuminazione pubblica. Protezione della superficie dei pali metallici. 
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UNI EN 40/6 - Pali per illuminazione pubblica. Ipotesi di carico. 
UNI EN 40/8 - Pali per illuminazione pubblica. Verifica del progetto mediante prove. 
UNI ISO 4200 - Tubi lisci in acciaio, saldati e senza saldatura. Prospetti generali delle 
dimensioni e delle masse lineiche. 
UNI 5745 - Zincatura a caldo dei tubi in acciaio. 
UNI 7288 - Tubi con estremità lisce saldati, di acciaio non legato di base. 
UNI 7CNR 10011 - Costruzioni di acciaio. Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo 
e la manutenzione. 
UNI EN 10025 - Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi strutturali. 

ARMATURE 

Le armature illuminanti saranno adatte per impiego stradale. Le lampade saranno del tipo a 
led installate come indicato dagli schemi planimetrici allegati alla presente e facenti parte 
integrante oltre che con prestazioni come dalle verifiche illuminotecniche allegate. 
I componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere forniti cablati dal costruttore 
degli stessi. Gli apparecchi di illuminazione stradale dovranno essere del tipo- full cut-off 
secondo la classificazione della Commissione Internazionale di illuminazione (C.I.E.). 
Nello specifico si rimanda ai particolari costruttivi indicati nelle tavole grafiche allegate. 

CANALIZZAZIONI – VIE CAVO. 

Le canalizzazioni per l'alloggio dei conduttori dovranno essere scelte valutando le esigenze 
dettate dalle condizioni ambientali e dalle esigenze derivanti dalle caratteristiche della 
distribuzione ed in modo adeguato per fornire garanzia di resistenza meccanica alle 
sollecitazioni sia in fase di posa che di esercizio dell'impianto.  
Nella scelta delle dimensioni delle canalizzazioni si dovrà considerare l'opportunità di poter 
rimuovere, sostituire o posare conduttori e cavi, quindi si devono realizzare le condutture 
facendo in modo che il diametro interno dei tubi risulti essere 1,3 volte il diametro circoscritto 
del fascio di conduttori e che la sezione del canale sia il doppio della sezione del fascio dei 
cavi alloggiati. I tubi dovranno essere posati in opera rispettando i raggi di curvatura massimi 
indicati dalle case costruttrici.  
Il tracciato delle canalizzazioni deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 
minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa). Le curve devono essere 
effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la 
sfilabilità dei cavi. A ogni brusca deviazione, a ogni derivazione secondaria dalla linea 
principale e in corrispondenza di ogni utenza alimentata, la tubazione deve essere interrotta 
con pozzetti. Per la realizzazione delle condutture con distribuzione interrata verranno 
impiegate tubazioni in polietilene neutro ad alta densità, di tipo flessibile, a doppio strato, 
corrugato all'esterno e liscio all'interno. Il tubo dovrà presentare una resistenza allo 
schiacciamento minima di 750 N, una caratteristica di resistenza elettrica di isolamento 
superiore a 100 Mohm, una rigidità dielettrica superiore a 800 kV/cm e presentare inoltre 
adeguata resistenza agli agenti chimici. 

I chiusini dovranno essere di ghisa sferoidale, rispondenti alle norme UNI EN 124 di classe 
B125 se posti sul marciapiede. Tutti i chiusini e relativi pozzetti posti in zone a traffico 
misto (pedonale. Ciclabile e automobilistico), tipo C. Cattaneo area Piazzale S. Rocco 
dovranno essere del tipo carrabile per traffico pesante.  
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Caratteristiche e Dimensionamento cavi alimentazione 

La sezione dei cavi di alimentazione è stata calcolata in accordo a quanto indicato dalla norma 
CEI 64-8 e in conformità alle sezioni minime indicate con l’obiettivo di minimizzare la caduta 
di tensione in relazione alla massima corrente assorbita dal carico al momento 
dell’accensione. 
I cavi saranno del tipo FG70R 1/0,6 kV di isolamento per posa interrata. Essi saranno 
installati in un cavidotto interrato, alla profondità di 0,6 m, realizzato in polietilene a doppia 
parete (esterno corrugato e interno liscio), rispondente alle norme CEI 23-46 completo di 
manicotti di giunzione.  
Il cavidotto nella posizione indicata nelle planimetrie allegate dovrà essere dotato di appositi 
pozzetti rompitratta. 
La sezione�����4�6����6������
������
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CAVI E CONDUTTORI 

I cavi utilizzati per la realizzazione delle linee dorsali, le derivazioni dalle dorsali alle cassette 
dei punti luce, le alimentazioni delle lampade dalla cassetta, dovranno essere del tipo con 
conduttore flessibile in rame ricotto, isolati in gomma EPR ad alto modulo di qualità G7 sotto 
guaina in PVC, non propaganti l'incendio, avere una tensione nominale 0,6/1 kV e sigla di 
designazione FG7(O)R. 
I riferimenti normativi sono i seguenti: 
CEI UNEL 35011 - Cavi per energia e segnalamento - sigle di designazione; 
CEI 20-11 - Caratteristiche tecniche e requisiti di prova delle mescole per isolanti e guaine 
dei cavi per energia; 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma; 
CEI 20-29 - Conduttori per cavi isolati; 
CEI 20-29 - Prove di incendio per cavi elettrici; 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL. 00722-74 E 0071. 
In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 
Per quanto riguarda i conduttori di fase, questi devono essere contraddistinti in modo univoco 
per tutto l'impianto dai colori nero, grigio (cenere) e marrone; 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 5% della tensione a vuoto) 
devono essere scelte tra quelle unificate. 
In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i 
diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
La sezione del conduttore neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. 
Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mmq, la sezione del conduttore 
neutro può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 
16 mmq (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni previste nella norma 
CEI 64-8; 
Tutti i cavi dovranno essere rispondenti alle Norme CEI di prodotto e dovranno portare il 
contrassegno e/o la certificazione IMQ o equivalente.  
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DERIVAZIONI, CASSETTE E GIUNZIONI. 

La derivazione agli apparecchi di alimentazione, in cavo bipolare di adeguata sezione, verrà 
realizzata all'interno delle morsettiere dei pali. La risalita dei cavi sarà riservata unicamente 
alla fase interessata ed al neutro. Tutti i conduttori infilati dentro i pali, fino alla cassetta di 
derivazione saranno ulteriormente protetti da tubo flessibile corrugato in PVC. I giunti 
dovranno resistere alla flessione, alla torsione ed all'immersione in acqua.. 

2. PRESCRIZIONI ILLUMINOTECNICHE 
 Considerazioni generali sulle Norme UNI EN 11245 

La Norma UN) 11248 fornisce le linee guida per determinare le condizioni di illuminazione 
in una data zona della strada, identificata e definite in modo esaustivo nelle Norme UNI 
13201-2 mediante l'indicazione di una categoria illuminotecnica. 
La Norma si basa, nei loro principi fondamentali, sui contenuti scientifici del rapporto 
tecnico CIE 115:2010 e recepisce: i principi dì valutazione dei requisiti illuminotecnici 
previsti noi rapporto tecnico CEN/TR 13201 -1. 
A tal fine introducono il concetto di parametro di influenza e la richiesta di valutazione dei 
rischi da parte del progettista. 
La Norma UNI 11246 individua le prestazioni illuminotecniche dagli impianti di 
illuminazione atte a contribuire, per quanto di pertinenza, alla sicurezza degli utenti della 
Strada ed in particolare: 

� indica come classificare una zona esterna destinala al traffico ai fini della 
determinazione della categoria che le compete; 

� fornisce la procedura per la selezione nella categoria illuminotecnica che 
competono alla zona classificala; 

� identifica gli aspetti che condizionano l'illuminazione stradale ed 
attraverso la valutazione dei rischi, permette il conseguimento del 
risparmio energetico e la riduzione dell’impatto ambientale: 

�  fornisce prescrizioni sulle griglie di calcolo per gli algoritmi delle Nonne 
UNI EN 13201-1-3 e per le misurazioni in loco trattate dalla Norma UNI 
EN 13201-4. 

La presente norma descrive e prescrive una metodologia progettuale secondo la quale, a 
partire da dati associati al tipo di strada che rappresentano i valori di ingresso per la 
procedura, pervenire alla categoria illuminotecnica adeguala. Tale metodologia è basata su 
un procedimento sottrattivo che, a seguito di un’analisi dei rischi obbligatoria in cui il 
progettista valuta i parametri di influenza, permette di individuare la categoria 
illuminotecnica di progetto.  

La presente norma si applica agii impianti di illuminazione fissi, progettati per offrire 
all’utilizzatore delle zone pubbliche, adibite alla circolazione, buone condizioni di visibilità 
durante i periodi di oscurità, con l'intento di garantire sia la sicurezza ed il buon smaltimento 
del traffico sia la sicurezza pubblica, per quanto questi parametri possano dipendere dalle 
condizioni dì illuminazione della strada. 
Per facilitare l’applicazione delle categorie illuminotecniche, viene suggerita una 
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corrispondenza tra varie serie di categorie comparabili o alternative. 

La norma fornisce inoltre elementi per: 
� la selezione della zona di studio nella quale valutare i parametri utili alla 

determinazione della categoria illuminotecnica; 
� l’applicazione delle griglie e delle procedure di calcolo in base alla UNI 

EN 13201-3; 
� l’applicazione delle metodologie di misurazione descritto nella UNI EN 

13201-4; 
� la selezione delle caratteristiche fotometriche della pavimentazione 

stradale di riferimento per i calcoli. 
I parametri individuati nella presente Norma consentono di identificare una categoria 

illuminotecnica conoscendo: 
� la classe della strada nella zona di studio; 
� la geometria della zona di studio; 
� l’utilizzazione della zona di studio; 
� l’influenza dell’ambiente circostante. 

e di adottare le condizioni di illuminazione più idonee, in base allo stato attuale delle 

conoscenze, perseguendo anche un uso razionale dell'energia e con il contenimento del flusso 

luminoso disperso. 

2.1 Procedura di individuazione delle categorie illuminotecniche 

L'individuazione delle categorie illuminotecniche di un impianto avviene mediante i seguenti passi:  

Categoria illuminotecnica di ingresso  

La definizione avviene nel seguente modo; 

� suddividere la strada in una o più zone di studio con condizioni omogenee dei 

parametri di influenza; 

� per agni zona di studio identificare il tipo di strada; 

� nota la tipologia di strada, individuare la categoria illuminotecnica dì ingresso per 

l'analisi dei rischi. 

Categoria illuminotecnica di progetto

Nota la categoria illuminotecnica di ingresso per l’analisi dei rischi, valutare i parametri di 
influenza nell'analisi dei rischi e, considerando anche gli aspetti del contenimento dei 
consumi energetici, decidere se considerare la categoria illuminotecnica di riferimento con 
quella di progetto o modificarla, seguendo eventuali altri parametri di influenza valutati dal 
progettista.  

Tabella 1 



�	��
����������
	��

Relazione tecnica  Illuminazione Pista Ciclabile 12/37 

  

Categoria illuminotecnica esercizio

In base alle considerazioni esposte dall'analisi dei rischi e agli aspetti relativi al contenimento 
dei consumi energetici. Introdurre, se necessario, una o più categorie illuminotecniche 
d'esercizio, specificando chiaramente le condizioni dei parametri di influenza che rendono 
corretto il funzionamento dell'impianto secondo la data categoria. 

Il progettista, nell’analisi del rischio, può decidere di non definire, giustificandone i motivi, 
la categoria illuminotecnica dì ingresso per l'analisi dei rischi e determinare direttamente la 
categoria illuminotecnica di progetto 
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Ad eccezione del TI, il valore dei parametri illuminotecnici specifici di ogni categoria 
illuminotecnica è inteso come minimo mantenuto durante tutto il periodo di vita utile 
dell'impianto di illuminazione. 

In conseguenza, per la luminanza e l'illuminamento, i valori iniziali di progetto misurabili per 
un impianto di illuminazione dovranno essere più elevati dì quelli specificati per tenere 
conto, per esempio del deperimento delle lampade, della tolleranza dì fabbricazione e di 
installazione degli apparecchi, delfine ertezza sui valori di coefficiente di luminanza “r”, 
della pavimentazione stradale e dell’incertezza di misura in fase di verifica e di collaudo. 
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2.2 Prestazioni richieste in base alla categoria illuminotecnica di riferimento (Norme UNI EN 

13201-2: 2016

Classe M 

Classe per strade, urbane o extraurbane con traffico prevalentemente motorizzato e dove è 

possibile calcolare i valori di luminanza 

Classe Luminanza della carreggiata con 

condizioni di manto asciutto

Abbagliament

o debilitante 

TI

Rapporto 

di prossimità

� L cd/mq Uo (UoW) Ui FTI% EIR 

M1 2.0 0.4 (0.15) 0.7 10 0.35 

M2 1.5 0.4 (0.15) 0.7 10 0.35 

M3 1.0 0.4 (0.15) 0.6 15 0.30 

M4 0.75 0.4 (0.15) 0.6 15 0.30 

M5 0.5 0.35 (0.15) 0.4 15 0.30 

M6 0.35 0.35 (0,15) 0.4 20 0.30 

Classe C 

Classe per strade motorizzate, pedonali, dove sono presenti zone di conflitto o dove non è 

possibile calcolare i valori di luminanza; strade commerciali, centri storici, rotonde, incroci strade 

con pedoni e ciclisti, sottopassi  

Illuminamento della carreggiata in condizioni 
di manto asciutto 

classe Em (Lx)) U„ TI 

CO 50 0.4 15 

C1 30 0.4 15 

C2 20 0.4 15 

C3 15 0.4 20 

C4 10 0 4 20 

C5 7.5 0.4 20 
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Classe P 

Classe per aree con utilizzi prevalentemente pedonali o ciclabili, strade residenziali, zone 

adiacenti alla carreggiata come corsie di emergenza, parcheggi, marciapiedi.  

Illuminamento orizzontale Requisiti supplementari 

classe Illuminamento
orizzontale 

Illuminamento
orizzontale 

minimo 

Illuminamento
verticale 
minimo 

Illuminamento
semicilindrico

minimo 

�

E (lx) Em(lx) E min (IX) Esemic (l^) TI 

PI 15 3 5 5 20 

P2 10 2 3 2 25 

P3 7.5 1.5 2.5 1.5 25 

P4 5 1 1.5 1 30

P5 3 0.6 1 0.6 30 

P6 2 0.4 0,6 0.2 35 

2.3  Riferimenti per la scelta dei corpi 

I corpi illuminanti dovranno garantire i seguenti requisiti: 
a. la non dispersione del flusso luminosa oltre il piano dell'orizzonte: 
b. i requisiti di prestazione energetica e relativi alla sicurezza fotobioloqica come 

definiti dal regolamento {UÈ) n. 1194/2012 della Commissione, del 12 dicembre 
2012, recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del parlamento 
europeo e del Consiglio In merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile 
delle lampade direzionali, delle lampade con diodi a emissione luminosa e delle 
pertinenti apparecchiature; 

c.  la non alterazione del ritma circadiano; 
d. il rispetto delle esigenze di tutele della biodiversità e dei diversi equilibri biologici. 

Gli impianti di illuminazione esterna realizzati dovranno; 
a. rispondere a specifici requisiti di prestazione energetica e garantire efficienza sotto il 

profilo costi-benefici; 
b. essere provvisti di appositi dispositivi in grada di ridurre il flusso luminoso emesso 

rispetto al pieno regime di operatività, compatibilmente con il mantenimento delie 
condizioni di sicurezza legate all’uso della superficie illuminata  

c. essere realizzati in modo che le superfici illuminate non presentino eccessivi 
sovradimensionamenti rispetto al livello minimo di luminanza media mantenuta, 
previsto dalle norme tecniche di riferimento.  



�	��
����������
	��

Relazione tecnica  Illuminazione Pista Ciclabile 16/37 

3 VALUTAZIONI CIRCA LA MODALITÀ’DI REALIZZAZIONE 
DELL'IMPIANTO 
�

3.1  ANALISI RISCHI E DEFINIZIONE CATEGORIA ILLUMINOTECNICA – Pista ciclabile tratto Via 

Mencacci  

CLASSIFICAZIONE DEL TIPO DI STRADA 

Sì tratta di un breve tratto di pista ciclopedonale in Via Mencacci, delimitata come indicato 

dagli elaborati grafici, in adiacenza alla strada di collegamento Nettuno Anzio. In assenza di 

indicazioni da parte dell’Amministrazione la classificazione della strada è stata fatta sulla 

base a quanto riportato nel prospetto 1 della UNI 11248 (Tabella 1). In base alla tabella 

indicata la carreggiata è classificata Tipo di strada D, mentre la pista ciclabile è classificata 

Tipo di strada FBis. 

Definizione della categoria illuminotecnica  
La norma di riferimento per l'individuazione della categoria e prestazioni illuminotecniche 

delle strade in base alla classificazione è la norma UNI EN 11248 uSelezione delle categorie 

illuminotecniche". 

In relazione alla classificazione di cui al punto precedente alla strada di tipo D è associata la 

categoria Illuminotecnica di ingresso M2; mentre alla strada di tipo FBis è associata la 

categoria illuminotecnica di ingresso P2. In considerazione del fatto che l’intervento non 

comprende lo studio e l’adeguamento della carreggiata, la valutazione dei rischi e la 

definizione della categoria illuminotecnica di progetto è limitata alla pista ciclabile.  

ANALISI DEI RISCHI 

Determinata la categoria di ingresso, si procede all'analisi dei rischi valutando i parametri di 

influenza indicati dalla normativa e che potrebbero portare ad una variazione della categoria 

da assumere come quella di progetto. 

Da un sopralluogo effettuato lungo il tratto di strada interessata dal progetto, è stato 

possibile rilevare le seguenti indicazioni: 

� tratto di pista in zona con frequenti incidenti  

� il pericolo di aggressione non è assente; 

� presenza di zona di conflitto con un attraversamento pedonale 

Por tali ragioni non si ritiene opportuno applicare una riduzione dalla categoria 

illuminotecnica di ingresso e quindi la stessa categoria P2 viene assunta quale categoria 

di progetto. 

Con riferimento al contenimento dai consumi energetici non viene definita una 

categoria di esercizio vista la limitatezza della pista, ma al fine di contenere i consumi 
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del nuovo impianto di illuminazione, verranno installati corpi illuminanti dotati del 

corpi luminosi LED. Inoltre l’armatura stradale al servizio della pista ciclabile potrà 

essere dotata di Driver Lite-Prog (con pre-programmazione della dimmerazione
notturna con mezzanotte virtuale con attenuazione del 50% del flusso luminoso).  

3.2 ANALISI RISCHI E DEFINIZIONE CATEGORIA ILLUMINOTECNICA – Pista ciclabile Via Gramsci – 

compresa fra Via Menni e Via Orsenigo  

CLASSIFICAZIONE DEL TIPO DI STRADA

Sì tratta di un breve tratto di pista ciclopedonale in Via Gramsci – compresa fra Via Menni e 

Via Orsenigo, indicato dagli elaborati grafici, in adiacenza alla strada di urbana di 

collegamento Nettuno Anzio. In assenza di indicazioni da parte dell’Amministrazione la 

classificazione della strada è stata fatta sulla base a quanto riportato nel prospetto 1 della 

UNI 11248 (Tabella 1). In base alla tabella indicata la carreggiata è classificata strada di tipo 

D, mentre la pista ciclabile è classificata strada di tipo FBis. 

Definizione della categoria illuminotecnica  
La norma di riferimento per l'individuazione della categoria e prestazioni illuminotecniche 

delle strade in base alla classificazione è la norma UNI EN 11248 uSelezione delle categorie 

illuminotecniche". 

In relazione alla classificazione di cui al punto precedente alla strada di tipo D è associata la 

categoria Illuminotecnica di ingresso M2; mentre alla strada di tipo FBis è associata la 

categoria illuminotecnica di ingresso P2. In considerazione del fatto che l’intervento non 

comprende lo studio e l’adeguamento della carreggiata, la valutazione dei rischi e la 

definizione della categoria illuminotecnica di progetto è limitata alla pista ciclabile.  

ANALISI DEI RISCHI

Determinata la categoria di ingresso, si procede all'analisi dei rischi valutando i parametri di 

influenza indicati dalla normativa e che potrebbero portare ad una variazione della categoria 

da assumere come quella di progetto. 

Da un sopralluogo effettuato lungo il tratto di strada interessata dal progetto, è stato possibile 

rilevare le seguenti indicazioni: 

� tratto di pista con elevato numero di pedoni  

� tratto di pista con traffico elevato ma a bassa velicità 

� il pericolo di aggressione non è assente; 

� presenza di zona di conflitto con un attraversamento pedonale 

Por tali ragioni non si ritiene opportuno applicare una riduzione dalla categoria 

illuminotecnica di ingresso e quindi la stessa categoria P2 viene assunta quale categoria di 

progetto. 

Con riferimento al contenimento dai consumi energetici non viene definita una categoria di 
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esercizio vista la limitatezza della pista, ma al fine di contenere i consumi del nuovo impianto 

di illuminazione, verranno installati corpi illuminanti dotati dei corpi luminosi LED. Inoltre 

l’armatura stradale al servizio della pista ciclabile potrà essere dotata di Driver Lite-Prog (con 

pre-programmazione della dimmerazione notturna con mezzanotte virtuale con attenuazione 

del 50% del flusso luminoso).  

3.3 ANALISI RISCHI E DEFINIZIONE CATEGORIA ILLUMINOTECNICA – Pista ciclabile chiesa San 

Francesco – compresa fra Via della Vittoria Via Sangallo e Via Cattaneo   

CLASSIFICAZIONE DEL TIPO DI STRADA

Sì tratta di un breve tratto di pista ciclopedonale in prossimità della chiesa di San Francesco 

, compresa fra compresa Via della Vittoria  -Via Sangallo - Via Cattaneo  , indicato dagli 

elaborati grafici,  in adiacenza alla strada di urbana di collegamento. In assenza di 

indicazioni da parte dell’Amministrazione la classificazione della strada è stata fatta sulla 

base a quanto riportato nel prospetto 1 della UNI 11248 (Tabella 1). In base alla tabella 

indicata la carreggiata è classificata strada di tipo D, mentre la pista ciclabile è classificata 

strada di tipo FBis. 

Definizione della categoria illuminotecnica  

La norma di riferimento per l'individuazione della categoria e prestazioni illuminotecniche 

delle strade in base alla classificazione è la norma UNI EN 11248 uSelezione delle categorie 

illuminotecniche". 

In relazione alla classificazione di cui al punto precedente alla strada di tipo D è associata la 

categoria Illuminotecnica di ingresso M2; mentre alla strada di tipo FBis è associata la 

categoria illuminotecnica di ingresso P2. In considerazione del fatto che l’intervento non 

comprende lo studio e l’adeguamento della carreggiata, la valutazione dei rischi e la 

definizione della categoria illuminotecnica di progetto è limitata alla pista ciclabile.  

ANALISI DEI RISCHI

Determinata la categoria di ingresso, si procede all'analisi dei rischi valutando i parametri di 

influenza indicati dalla normativa e che potrebbero portare ad una variazione della categoria 

da assumere come quella di progetto. 

Da un sopralluogo effettuato lungo il tratto di strada interessata dal progetto, è stato possibile 

rilevare le seguenti indicazioni: 

� tratto di pista con elevato numero di pedoni  

� il pericolo di aggressione non è assente; 

� presenza di zona di conflitto con un attraversamento pedonale 

Por tali ragioni non si ritiene opportuno applicare una riduzione dalla categoria 

illuminotecnica di ingresso e quindi la stessa categoria P2 viene assunta quale categoria di 

progetto. 
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Con riferimento al contenimento dai consumi energetici non viene definita una categoria di 

esercizio vista la limitatezza della pista, ma al fine di contenere i consumi del nuovo impianto 

di illuminazione, verranno installati corpi illuminanti dotati dei corpi luminosi LED. Inoltre 

l’armatura stradale al servizio della pista ciclabile potrà essere dotata di Driver Lite-Prog (con 

pre-programmazione della dimmerazione notturna con mezzanotte virtuale con attenuazione 

del 50% del flusso luminoso).  

3.4 ANALISI RISCHI E DEFINIZIONE CATEGORIA ILLUMINOTECNICA – Pista ciclabile Via Cattaneo   

CLASSIFICAZIONE DEL TIPO DI STRADA

Sì tratta di un breve tratto di pista ciclopedonale sita in Via Cattaneo, come indicato dagli 

elaborati grafici, in zona pedonale a traffico limitato  In assenza di indicazioni da parte 

dell’Amministrazione, la classificazione della strada è stata fatta sulla base di quanto 

riportato nel prospetto 1 della UNI 11248 (Tabella 1). In base alla tabella indicatala pista 

ciclabile è classificata strada di tipo FBis. 

Definizione della categoria illuminotecnica  

La norma di riferimento per l'individuazione della categoria e prestazioni illuminotecniche 

delle strade in base alla classificazione è la norma UNI EN 11248 uSelezione delle categorie 

illuminotecniche". 

In relazione alla classificazione di cui al punto precedente alla strada di tipo FBis è associata 

la categoria illuminotecnica di ingresso P2.  

ANALISI DEI RISCHI

Determinata la categoria di ingresso, si procede all'analisi dei rischi valutando i parametri di 

influenza indicati dalla normativa e che potrebbero portare ad una variazione della categoria 

da assumere come quella di progetto. 

Da un sopralluogo effettuato lungo il tratto di strada interessata dal progetto, è stato possibile 

rilevare le seguenti indicazioni: 

� tratto di pista con elevato numero di pedoni  

� il pericolo di aggressione non è assente; 

� presenza di negozi e attività commerciali  

Por tali ragioni non si ritiene opportuno applicare una riduzione dalla categoria 

illuminotecnica di ingresso e quindi la stessa categoria P2 viene assunta quale categoria di 

progetto. 

Con riferimento al contenimento dai consumi energetici non viene definita una categoria di 

esercizio vista la limitatezza della pista, ma al fine di contenere i consumi del nuovo impianto 

di illuminazione, verranno installati corpi illuminanti dotati dei corpi luminosi LED. Inoltre 

l’armatura stradale al servizio della pista ciclabile potrà essere dotata di Driver Lite-Prog (con 
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pre-programmazione della dimmerazione notturna con mezzanotte virtuale con attenuazione 

del 50% del flusso luminoso).  

3.5 ANALISI RISCHI E DEFINIZIONE CATEGORIA ILLUMINOTECNICA – Pista ciclabile Via Matteotti – 

compresa fra Via S. Maria e Piazza C. Battisti   

CLASSIFICAZIONE DEL TIPO DI STRADA

Sì tratta di un breve tratto di pista ciclopedonale in Via Matteotti, compresa fra Via S. Maria 

e Piazza C. Battisti, indicato dagli elaborati grafici, in adiacenza alla strada di urbana di 

collegamento. In assenza di indicazioni da parte dell’Amministrazione la classificazione 

della strada è stata fatta sulla base a quanto riportato nel prospetto 1 della UNI 11248 

(Tabella 1). In base alla tabella indicata la carreggiata è classificata strada di tipo D, mentre 

la pista ciclabile è classificata strada di tipo FBis. 

Definizione della categoria illuminotecnica  

La norma di riferimento per l'individuazione della categoria e prestazioni illuminotecniche 

delle strade in base alla classificazione è la norma UNI EN 11248 uSelezione delle categorie 

illuminotecniche". 

In relazione alla classificazione di cui al punto precedente alla strada di tipo D è associata la 

categoria Illuminotecnica di ingresso M2; mentre alla strada di tipo FBis è associata la 

categoria illuminotecnica di ingresso P2. In considerazione del fatto che l’intervento non 

comprende lo studio e l’adeguamento della carreggiata, la valutazione dei rischi e la 

definizione della categoria illuminotecnica di progetto è limitata alla pista ciclabile.  

ANALISI DEI RISCHI

Determinata la categoria di ingresso, si procede all'analisi dei rischi valutando i parametri di 

influenza indicati dalla normativa e che potrebbero portare ad una variazione della categoria 

da assumere come quella di progetto. 

Da un sopralluogo effettuato lungo il tratto di strada interessata dal progetto, è stato possibile 

rilevare le seguenti indicazioni: 

� tratto di pista con elevato numero di pedoni  

� il pericolo di aggressione non è assente; 

� presenza di attività commerciali  

Por tali ragioni non si ritiene opportuno applicare una riduzione dalla categoria 

illuminotecnica di ingresso e quindi la stessa categoria P2 viene assunta quale categoria di 

progetto. 

Con riferimento al contenimento dai consumi energetici non viene definita una categoria di 

esercizio vista la limitatezza della pista, ma al fine di contenere i consumi del nuovo impianto 

di illuminazione, verranno installati corpi illuminanti dotati dei corpi luminosi LED. Inoltre 

l’armatura stradale al servizio della pista ciclabile potrà essere dotata di Driver Lite-Prog (con 
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pre-programmazione della dimmerazione notturna con mezzanotte virtuale con attenuazione 

del 50% del flusso luminoso).  

4. DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI  
Gli interventi previsti sono di seguito indicati. 

Profili di dimmerazione di serie: corrente fissa, mezzanotte virtuale, 1-10 V e attenuazione del 
flusso luminoso

Tuti i corpi luminoso dovranno essere dotati di: lazione automatica del flusso luminoso - 
Regolazione automatica del flusso luminoso. Il driver regola automaticamente, secondo un profilo 
programmabile, l’intensità luminosa in funzione dell’orario. Il massimo flusso verrà concentrato 
nelle prime ed ultime ore di accensione del corpo illuminante. In questo modo è possibile diminuire 
il consumo nella parte centrale della notte, statisticamente meno trafficata. Le modalità di riduzione 
dei consumi si adattano col variare della lunghezza notturna durante l’arco di tutto l’anno. Il driver 
viene programmato in azienda. Tutte le ottiche dovranno essere del tipo CUT-OFF:  

Specifiche Ambientali e condizioni di esercizio 

Ambiente Esterno  

Temperatura  -10 – 50 °C  

Umidità  Fino al 95% 

Caratteristiche ambientali  Agenti corrosivi derivanti da traffico cittadino 

Ambiente salino  

Anche gli equipaggiamenti elettronici dovranno essere garantire il corretto funzionamento nelle 
condizioni ambientali su indicate.  

Sezionatore di linea  

La linea di alimentazione dell’apparecchio deve essere sezionata, all’atto dell’apertura del corpo 
illuminante mediante un sezionatore sottocarico in posizione tale da impedire il contatto accidentale 
con parti in tensione quando il coperchio non è totalmente aperto.  

Cablaggio  

Tutti i collegamenti a valle della morsettiera di palo e/o cassetta di derivazione dovranno essere 
realizzate con cavo gommato siliconico doppio isolamento.  
Il cablaggio dovrà garantire la classe di isolamento II.   

4.1 Tratto Via Mencacci  

Il tratto sarà illuminato come riportato negli elaborati grafici.  

Configurazione  
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Installazione di n° 6 pali a doppio sbraccio per illuminazione pista ciclabile e contributo 
all’illuminazione della strada., con moduli LED di potenza 69 W braccio alto e 35 W braccio basso.  

Lampara        Ottica   Palo 

      

Descrizione corpo illuminante 
Il corpo illuminante e conforme alle normative EN 60598-1, EN 60598-2-3, ha grado di 
protezione IP66 e grado di resistenza IK09. 
E’ realizzato in pressofusione di alluminio EN 1706 ed e composto da: 
• Corpo superiore in pressofusione di alluminio alla cui sommita e fissato un tronchetto in acciaio AISI 304, dotato di 
parte terminale a baionetta per consentire un innesto rapido, sicuro e agevole durante la fase di installazione del corpo 
illuminante sulla apposita boccola saldata nella mensola o nel pastorale i; 
• Un passacavo a membrana installato all’estremita superiore del tronchetto per garantire la tenuta contro l’ingresso di 
acqua; 
• Un passacavo PG 16 installato all’estremita inferiore del tronchetto, all’interno del corpo illuminante, per garantire la 
tenuta contro l’ingresso d’acqua; 
• Telaio inferiore in pressofusione di alluminio, collegato al corpo superiore attraverso una cerniera con perno in acciaio 
inox AISI 304; 
• Falda in pressofusione di alluminio fi ssata al telaio inferiore; 
• Piastra di fi ssaggio Light Bar in lamiera di metallo con funzione di supporto per il modulo LED; 
• Ogni modulo LED ha grado di protezione IP66 e grado di resistenza agli impatti meccanici 
IK10 ed e composto da: 
- LED Light Bar con 16 LEDs; 
-Ottica Type 3  
- termistore per controllare la temperatura di esercizio e la durata del modulo LED; 
- dissipatore in alluminio EN AW 6060; 
- lenti in PMMA ad alta efficienza; 
- cover realizzata in materiale plastico MakrolonRaltamente performante; 
• Sezionatore di linea elettrica che toglie tensione al gruppo di alimentazione al momento dell’apertura del corpo 
illuminante; 
• Due viti di chiusura a scomparsa con sistema antisvitamento manovrabili a mano, senza l’ausilio di utensili, per un 
rapido accesso al vano ottico e componenti; 
• Guarnizioni interne in silicone; 
• Viteria in acciaio inox AISI 304. 
Il corpo illuminante e idoneo solo per l’installazione a sospensione. 

Numero di moduli applicabili: da 1 a 5 
Corrente di alimentazione LED 
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350mA, 525mA, 700mA, custom. 
Protezione alle sovratensioni 
Classe II: protezione da sovratensioni 8kV (di serie); fi no a 10kV con dispositivo SPD . 
Profili di dimmerazione di serie: corrente fissa, mezzanotte virtuale, 1-10 V e attenuazione del flusso luminoso. 
Regolazione automatica del flusso luminoso - Mezzanotte virtuale 

Regolazione automatica del flusso luminoso. Il driver regola automaticamente, secondo un profilo programmabile, 
l’intensità luminosa in funzione dell’orario. Il massimo flusso verrà concentrato nelle prime ed ultime ore di accensione 
del corpo illuminante. In questo modo è possibile diminuire il consumo nella parte centrale della notte, statisticamente 
meno trafficata. Le modalità di riduzione dei consumi si adattano col variare della lunghezza notturna durante l’arco di 
tutto l’anno. Il driver viene programmato in azienda.  

Pastorale Mensola      Palo  

   

Pastorale a palo costituito da elementi in acciaio S235 EN 10025-95, particolari in acciaio C40 UNI EN 10083/1 zincati 
a caldo secondo UNI ISO 1461, elementi decorativi in pressofusione di alluminio UNI EN 1706. Il pastorale è 
predisposto per l’ installazione di corpi illuminanti a sospensione e corrisponde per aspetto, forma e dimensioni al 
disegno riportato. Il pastorale è composta da: 
 • Un tubo in acciaio S235 (2) avente Ø 48 mm con all’interno una boccola con sistema di attaco rapido (standard) per i 
corpi illuminanti 
. • Due sostegni in acciaio C40 (1) fissati tramite bulloneria acciaio Inox al tubo da Ø48 e innestati sui collari sistema di 
aggancio rapido per una facile installazione della mensola. 
 • Un elemento in pressofusione di alluminio decorativo. Il pastorale è fornito con tutti gli accessori necessari per fissare 
il corpo illuminante a sospensione.  
Protezioni delle superfici in acciaio zincato per mensole e pastorali  
La protezione degli elementi in acciaio zincato è ottenuta attraverso le seguenti fasi 
: • Microsabbiatura • Fosfodecapaggio a pH compreso tra 1.5 e 3  
• Risciacquo con acqua demineralizzata  
• Applicazione di uno strato di fondo a polvere 
 • Cottura in forno 
 • Applicazione di finale a polvere  
• Cottura in forno del finale a polvere a 180° • Raffreddamento.  
Protezioni delle superfici in pressofusione di alluminio per mensole e pastorali 
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Mensole, pastorali e accessori in pressofusione sono sottoposti ad un ciclo di verniciatura a polvere, che assicura una 
barriera alla corrosione delle parti metalliche e rende l’aspetto del prodotto finito conforme alle specifiche progettuali, 
in termini di rugosità superficiale, colore riflettanza. Il ciclo è strutturato nei passaggi descritti di seguito: • 
Microsabbiatura  
• Decapaggio a caldo in soluzione fosfosgrassante a base di zinco 
 • Fosfocromatazione per la pulizia delle superfici  
• Lavaggio a freddo e successiva asciugatura in forno 
 • Risciacquo con acqua demineralizzata • Applicazione di fondo a polvere e successiva cottura del fondo in forno a 
180° 
 • Applicazione di polvere a finire utilizzando un prodotto High Durability e cottura finale in forno a 180°.  

Palo  

 Palo per illuminazione pubblica certificato CE in conformità alla norma UNI EN 40-5, composto da elementi in ghisa 
UNI EN 1561, acciaio S355 UNI EN 10027-1 (Fe 510) e pressofusione di alluminio UNI EN 1706 predisposto per l’ 
installazione di sistemi a tecnologia integrata “Genius”. Il palo è costituito da:  
• Un basamento in ghisa (1) EN-GJL-200 caratteristiche rappresentate a fondo scheda, avente: diametro base = Ø mm 
altezza= mm  
• Anima in acciaio (2) con sezione circolare UNI EN 10219, zincata a caldo e verniciata secondo le nomative UNI EN 
ISO 1461, composta da tre tubi di Ø 127, 102 e 89 dotata di una vite M12 (messa terra) e di un’asola di dimensioni mm 
186x45 a 1200 mm da terra ed una realizzata nella parte interrata del palo di dimensioni mm 150x50, per il passaggio 
cavi. 
 • Collare intermedio (3 e 4) decorativo in pressofusione d’alluminio fissato al palo tramite grani M6 d’acciaio inox 
AISI 304 (vedi tabella).  
• Un terminale palo (5) in pressofusione d’alluminio fissato al palo tramite grani M6 d’acciaio inox AISI 304. • 
Portella filo palo Isiway con morsettiera di classe II, con o senza fusibile, realizzata in pressofusione di alluminio, di 
semplice installazione tramite avvitamento a chiave come in particolare rappresentato in tabella (A). 
• Guaina protettiva termorestringente formata da materiali compositi per la protezione da corrosione, fornita 
singolarmente, da applicare come rappresentato in tabella (B).  
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4.2 Tratto Via Gramsci compresa fra Via Menni e Via Orsenigo  

Il tratto sarà illuminato come riportato negli elaborati grafici.  

Configurazione  
Installazione di n° 2 pali a singolo sbraccio per illuminazione pista ciclabile e contributo 
all’illuminazione della strada, con moduli LED di potenza 69 W. 
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Lampara  

  

Pastorale Mensola  

      

4.3 Chiesa S. Francesco  

Il tratto sarà illuminato come riportato negli elaborati grafici.  

Configurazione  

Palo con Testapalo  

Configurata con corpo illuminante e moduli LED da 25 W.  
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Descrizione corpo illuminante 
Il corpo illuminante e conforme alle normative EN 60598-1, EN 60598-2-3, ha grado di 
protezione IP66 e grado di resistenza IK09. 
E’ realizzato in pressofusione di alluminio EN 1706 ed e composto da: 
• Corpo superiore in pressofusione di alluminio; 
• Telaio inferiore in pressofusione di alluminio, collegato al corpo superiore attraverso 
una cerniera con perno in acciaio inox AISI 304; 
• Forcella portante, in pressofusione di alluminio;
• Falda in pressofusione di alluminio, fi ssata al telaio inferiore; 
• Piastra di fi ssaggio Light Bar in lamiera di metallo con funzione di supporto per il modulo LED; 
• Ogni modulo LED ha grado di protezione IP66 e grado di resistenza agli impatti meccanici IK10 ed e composto da:  
- LED Light Bar con 16 LEDs; 
-ottica type 3 asimmetrica; 
- termistore per controllare la temperatura di esercizio e la durata del modulo LED; 
- dissipatore in alluminio EN AW 6060; 
- lenti in PMMA ad alta effi cienza; 
- cover realizzata in materiale plastico MakrolonRaltamente performante; 
• Sezionatore di linea elettrica che toglie tensione al gruppo di alimentazione al momento dell’apertura del corpo 
illuminante; 
• Due viti di chiusura a scomparsa con sistema antisvitamento manovrabili a mano, senza l’ausilio di utensili, per un 
rapido accesso a vano ottico e componenti; 
• Guarnizioni interne in silicone; 
• Viteria in acciaio inox AISI 304. 
Il corpo illuminante e idoneo solo per l’installazione a portata. 

Corrente di alimentazione LED 
350mA, 525mA, 700mA, custom. 
Protezione alle sovratensioni 
Classe II: protezione da sovratensioni 8kV (di serie); fi no a 10kV con dispositivo SPD. 
Profili di dimmerazione di serie: corrente fissa, mezzanotte virtuale, 1-10 V . 
Tecnologia “Flip Chip LED” 
La nuova tecnologia “Flip Chip”, presenta un elemento di criticità in meno rispetto alle 
tecnologie adottate dagli altri produttori. Grazie agli elettrodi in oro, i LED sono assolutamente 
esenti da corrosione in ambiente saturo di solfuri, un requisito che consente di 
non avere decadimento in applicazione e variazione del colore della luce. 
Sistema “Low Glare” 
La cover satinata in materiale plastico Makrolon®del modulo led consente l’uniformità dell’emissione luminosa, 
massimizzando il comfort visivo e superando il problema dell’abbagliamento puntiforme tipico delle sorgenti led. 
Sistema “Timeless” 
Il corpo illuminante è rigenerabile e potenziabile: è possibile sostituire senza l’ausilio di utensili ogni componente (led 
driver e modulo led), a seguito di adeguamenti tecnologici. 
Sicurezza fotobiologica 
IEC/TR62778 
Valvola di pressione 
Dispositivo di compensazione di pressione brevettato che compensa le variazioni di pressione tramite lo scambio d’aria 
tra il vano componenti e l’ambiente esterno, ottimizzando anche le temperature di esercizio. 

Trattamenti superficiali 
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I corpi illuminanti sono sottoposti ad un ciclo di verniciatura a polvere 
che assicura una barriera alla corrosione delle parti metalliche rendendo l’aspetto del prodotto finito conforme alle 
specifi che progettuali (rugosita superficiale, colore e rifl ettanza). 
Il ciclo e strutturato nei seguenti passaggi:  
microsabbiatura; decapaggio a caldo in soluzione fosfosgrassante a base di zinco; 
fosfocromatazione per la pulizia delle superfici; lavaggio a freddo e successiva asciugatura in forno; risciacquo con 
acqua demineralizzata; applicazione di fondo a polvere e successiva cottura del fondo in forno a 180°; applicazione di 
polvere a finire utilizzando un prodotto High Durability e cottura finale in forno a 180°. 

Per il trattamento e specifiche vedi par. 4.1 

Mensola a muro  

Lampara con pastorale con corpo luminoso e moduli  LED da 25 W.  

  

Palo a tre sbracci rotonda  

Palo da 10 m fuori terra a tre sbracci con 3 lampare complete di pastorale e palo come da specifiche 
riportate nel par. 4.1.  
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4.4 Via C. Cattaneo  

Il tratto sarà illuminato come riportato negli elaborati grafici.  

Configurazione  

Apparecchio a sospensione tesata su corda di acciaio con corpo luminoso e moduli LED da 52 W. 
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Sistema di fissaggio  

Il corpo illuminante dovrà essere corredato di sistema di fissaggio per permettere la posa in 
sospensione su fune di acciaio con le seguenti caratteristiche:  
Fune di acciaio zincata tipo spiroidale con struttura a fili elementi 1+6+12, carico di rottura 
R=160kg/mm2 e diametro f 8-10 mm secondo la norma UNI EN 12385-1 e UNI EN 12385-
10.  
Tale sistema dovrà inoltre permettere la completa rotazione dell’apparecchio di 360° e la 
possibilità di inclinarlo sul piano verticale per assicurare il corretto posizionamento dell’ottica 
rispetto alla superficie stradale. Tutta la bulloneria e ancoraggi deve essere imperdibile 
antisvitamento e realizzata in acciaio inox non inferiore a ANSI_304. Inoltre deve presentare 
accorgimenti anticaduta che ne impediscano l’allentamento nel tempo.  

4.5 Via Matteotti  

Il tratto sarà illuminato come riportato negli elaborati grafici.  

Configurazione  
Configurata con corpo illuminante LED da 25 W.
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Palo con Testapalo  

Configurata con corpo illuminante con moduli LED da 25 W.

  

Per il trattamento e specifiche vedi par. 4.1 e 4.3  

4.6 Piazzale S: Rocco  

Nell’ambito della sistemazione di piazzale S. Rocco dovrà essere illuminato il nuovo parcheggio 
come riportato negli elaborati grafici.  

Configurazione  

Installazione di n° 4 pali a doppio sbraccio per illuminazione pista ciclabile e contributo 
all’illuminazione della strada, con moduli LED di potenza 52 W.  
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Lampara      Pastorale Mensola    Palo  

Ottica  
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4.7 Illuminazione artistica delle mura e torri  

Il progetto prevede inoltre illuminazione delle mura medioevali e delle 4 torri mediante barre LED 
incassate e faretti come meglio indicato negli elaborati grafici. 

Le barre Led e proiettori Led 

Gli elementi da installare dovranno essere di elevata qualità costruttiva in particolare .   

� la qualità dei LED dovrà essere garantita dalla casa produttrice  

� la durata media dei led deve essere maggiore 50.000 ore 

� le componenti elettroniche e la costruzione / assemblaggio dovranno essere conformi 

alle norme internazionali. 

� le ottiche saranno del tipo Wall Washing ottica sagomata e inclinata in maniera tale da 

illuminare uniformemente le mura inclinate . 

� protezione termica con controllo elettronico integrato  

� Temperatura di utilizzo -40°C +50°C  

� la scheda elettronica relativa alla temperatura colore prescelta è ottimizzata per 

ottenere 3000K reale 

� struttura con vetro in BOROSILICATO, flange inox AISI 304, protezione IP67, 

doppia verniciatura per protezione da ambienti aggressivi e salini.  

Illuminazione mura  

Le mura saranno illuminate mediante barre LED per installazioni da incasso in esterni che 
necessitano di effetti decorativi, le barre modulari devono offrire una elevata luminosità ed una 
perfetta uniformità del fascio di luce, idonei per installazione in aree pedonali. Il grado di protezione 

IP67  

Specifiche tecniche 

Fonte luminosa 

Barra modulare con 11 LED di potenza bianco caldo o freddo  

No UV / no infrarossi  

Produzione luminosa virtualmente istantanea (100 ns) 

Ottiche a fascio wall wash, ellittico ed ellittico largo 

Configurazione dei Led  
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Bianco caldo 3000K CRI:80  

Specifiche Elettriche 

Alimentazione:  

100-277V / 50-60Hz / 0.15A  

Consumo: 29W  

Classe elettrica: I  

Fusibile di protezione auto-ripristinante  

Corpo del proiettore 

Corpo in alluminio estruso  

Flangia calpestabile in acciaio inox AISI 304  

Facile sistema di montaggio  

IP67  

IK10 

Illuminazione torri  

TORRE A  

Premesso che la posizione dei proiettori dovranno essere concordati con il proprietario la torre A 
sarà illuminata con 2 tipologia di faretti 

Tipo 1         Tipo 3  

Per le specifiche si rimanda a quanto indicato nei grafici. 

Torre B e C  
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Torre D  
  

4.7 Spostamento pali esistenti  

Nelle opere di integrazione sono previsti alcuni spostamenti di pali esistenti e la collocazione nelle 
nuove sedi così come indicato nei grafici allegati.   

5 RIMOZIONI. 
Sono previste le rimozioni di tutti i corpi illuminanti istallati sulle mura di Via Matteotti e del palo a 
3 armature posto in prossimità della chiesa di S: Francesco 

Salvo imprevisti durante le operazioni di rimozione dei corpi illuminanti, non sono previste e 
preventivate altre operazioni di sostituzione di componenti elettrici o sostegni diverse da quelle 
suindicate. 

6 ALIMENTAZIONE DEI PUNTI LUCE. 
I nuovi corpi illuminanti saranno alimentati dai quadri elettrici esistenti più vicini alle nuove 
installazioni, secondo le indicazioni fornite dal servizio manutenzione illuminazione pubblica del 
Comune di Nettuno. I percorsi, le nuove canalizzazioni e i rispettivi cavi sono indicati negli 
elaborati grafici.  

Dettagli installativi e di cablaggio 

L’alimentazione dell’impianto in oggetto sarà derivato da utenze dedicate in accordo a quanto 
indicato nella presente relazione e negli elaborati grafici.  
Il collegamento dal pilastrino di alimentazione sarà realizzato tramite un cavo FG70R di sezione 

pari a quanto indicato negli elaborati grafici. Ogni armatura sarà alimentata da un cavo 2x 2,5 mm2   
FG70R in partenza dalla morsettiera da incasso sul palo (come da dettaglio esecutivo riportato negli 
elaborati grafici allegati).  
Tale cavo dovrà essere sezionabile tramite un portafusibile bipolare con fusibili a cartuccia per 
eventuali interventi di manutenzione.  
Ogni circuito dovrà alimentare in maniera alternata i punti luce in modo da evitare che un guasto al 
cavo o ad altri elementi possa provocare il fuori servizio dell’intera tratta.  
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Modalità di posa e protezione contro le sovracorrenti, corto circuiti e contatti indiretti

Protezione contro le sovracorrenti e corto circuiti

La protezione contro le sovracorrenti e i corto-circuiti sul cavo principale sarà garantita da un 
interruttore magnetotermico differenziale 0,03 tipo A P.I. 10 kA, da installare all’interno del quadro 
di protezione e comando.  
I cavi di alimentazione dei corpi luminosi saranno protetti da un interruttore magnetotermico e una 
coppia di fusibili a cartuccia con In=6 A. Tali fusibili hanno inoltre la funzione di sezionamento e il 
compito di evitare che guasti su un palo si possano propagare ad altri corpi illuminanti (selettività).  
Tutto il sistema di alimentazione sarà del tipo a doppio isolamento in classe II.  

Interruttori differenziali “SI”

Al fine di garantire l’immunità degli interruttori differenziali alle sovratensioni di nauta 
atmosferica, dovranno essere utilizzati interruttori di Classe A di tipo “SI” (Super immunizzati). 
Essi dovranno essere in grado di sopportare le perturbazioni di natura atmosferica senza che si 
abbiano interventi intempestivi e desensibilizzazione del relè per saturazione del toroide.  
Tutti gli interruttori differenziali dovranno essere del tipo a riarmo automatico. 

Correnti di contro circuito  
In mancanza di informazioni da parte della ACEA sulla Icc nel punto di consegna, gli organi di 
protezione e comando sono stati dimensionati per un valore pari a 10 kA.  
Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere richiesto alla Soc. elettrica la Icc nel punto di consegna e 
verificato, in funzione dei valori comunicati, se gli interruttori hanno un P.I. Adeguato e se i cavi 
sono protetti contro il corto circuito a fine linea.  

Relazione impianto di illuminazione Comune di Nettuno (2).doc 



Relazione di Calcolo 

Integrazione impianto di illuminazione 





Potenze impianto

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Mencacci

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Potenze impianto Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Sigla utenza PtrasfK tr.Pn Coef. Pd Ptot PdispQn QrifSist. Circuito Vn Cos Fi

[V] [kW] [kW] [kVAR] [kVAR] [kVA] [kVA] [kVA]

Utenza1 0 1 0 1 0 0,04 0,040 n.d.TT L1-N (Distr.) 400 0,9

Quadro Mencacci 0,455 1 0,455 1 0,506 3,7 3,190,22 n.d.IT L1-N (Distr.) 231 0,9

Palo singolo 0,035 1 0,035 1 0,039 1,82 1,780,017 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo singolo 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

palo singolo 0,035 1 0,035 1 0,039 1,82 1,780,017 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 4a Alto 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 4b Basso 0,035 1 0,035 1 0,039 1,82 1,780,017 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 5a Alto 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 5b Basso 0,035 1 0,035 1 0,039 1,82 1,780,017 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 6a Alto 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 6b Basso 0,035 1 0,035 1 0,039 1,82 1,780,017 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Legenda
     Pn: potenza nominale dei carichi a valle dell'utenza.
     Coef.: coefficiente di contemporaneità (distribuzioni) o di utilizzo (terminali)
     Pd: potenza di dimensionamento dell'utenza.
     Qn: potenza reattiva dei carichi a valle dell'utenza
     Qrif: potenza reattiva nominale di rifasamento locale di un'utenza terminale
     K tr: coefficiente di trasferimento potenza a monte.
     Ptrasf: potenza trasferita a monte.
     Ptot: potenza massima utilizzabile.
     Pdisp: potenza disponibile.
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Verifiche

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Mencacci

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Verifiche Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Coord. Ib<In<IzSigla utenza K²S²>I²t Sg. mag.<ImagmaxPdI Contatti ind. CdtT Ib

Utenza1 No:(0<=0,1>0 A) n.d. n.d.

Quadro Mencacci 2,19<=16<=36,8 A Verificato 80<198,1 A50>=3 kA Verificato 0,687<=4 %

Palo singolo 0,168<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,698<=4 %

Palo singolo 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,709<=4 %

palo singolo 0,168<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,698<=4 %

Palo 4a Alto 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,709<=4 %

Palo 4b Basso 0,168<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,698<=4 %

Palo 5a Alto 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,709<=4 %

Palo 5b Basso 0,168<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,698<=4 %

Palo 6a Alto 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,709<=4 %

Palo 6b Basso 0,168<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,698<=4 %

Legenda

     PdI: potere di interruzione o di cortocircuito della protezione

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     K²S²>I²t: verifica a cortocircuito della linea ("n.d." indica verifica non gestita)

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

     CdtT Ib: caduta di tensione totale alla corrente Ib
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Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra)

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Mencacci

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra) Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

ImagmaxSigla utenza Ik1(ft)minIp1(ft)Ik1(ft)maxIkm max Ik1(fn)max Ip1 (fn) Ik1(fn)min IkIT minIkIT maxIkv max

[A] [kA] [kA] [kA][kA] [kA] [kA] [kA] [kA] [kA][kA]

Utenza1 0 0 0 0 0 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.n.c.

Quadro Mencacci 198,1 3 0,268 4,55 0,202 n.d.n.d. n.d. 0,1980,2610,268

Palo singolo 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo singolo 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

palo singolo 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 4a Alto 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 4b Basso 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 5a Alto 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 5b Basso 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 6a Alto 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 6b Basso 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Legenda

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     Ikm max: corrente di guasto massima a monte dell'utenza, serve per dimensionare il potere d'interruzione della protezione

     Ikv max: corrente di guasto massima a valle dell'utenza, utile per dimensionare le barre interne di un quadro

     Ik1(fn)max, Ik1(fn)min: correnti di guasto fase-neutro permanenti a valle dell'utenza; Ip1(fn) a monte dell'utenza

     Ik1(ft)max, Ik1(ft)min: correnti di guasto fase-terra permanenti a valle dell'utenza; Ip(ft) a monte dell'utenza

     IkIT max, IkIT min: correnti di secondo guasto trifase (monofase) a valle utenza

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)
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Potenze impianto

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Divina Provvidenze

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Potenze impianto Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Sigla utenza PtrasfK tr.Pn Coef. Pd Ptot PdispQn QrifSist. Circuito Vn Cos Fi

[V] [kW] [kW] [kVAR] [kVAR] [kVA] [kVA] [kVA]

Utenza1 0 1 0 1 0 0,04 0,040 n.d.TT L1-N (Distr.) 400 0,9

Q Divina Provvidenza 0,21 1 0,21 1 0,233 3,7 3,460,102 n.d.IT L1-N (Distr.) 231 0,9

Palo singolo 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo singolo 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

palo singolo 0,07 1 0,07 1 0,078 1,82 1,740,034 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Legenda
     Pn: potenza nominale dei carichi a valle dell'utenza.
     Coef.: coefficiente di contemporaneità (distribuzioni) o di utilizzo (terminali)
     Pd: potenza di dimensionamento dell'utenza.
     Qn: potenza reattiva dei carichi a valle dell'utenza
     Qrif: potenza reattiva nominale di rifasamento locale di un'utenza terminale
     K tr: coefficiente di trasferimento potenza a monte.
     Ptrasf: potenza trasferita a monte.
     Ptot: potenza massima utilizzabile.
     Pdisp: potenza disponibile.
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Verifiche

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Divina Provvidenze

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Verifiche Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Coord. Ib<In<IzSigla utenza K²S²>I²t Sg. mag.<ImagmaxPdI Contatti ind. CdtT Ib

Utenza1 No:(0<=0,1>0 A) n.d. n.d.

Q Divina Provvidenza 1,01<=16<=36,8 A Verificato 80<307,5 A50>=6 kA Verificato 0,207<=4 %

Palo singolo 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,419 kA Verificato 0,229<=4 %

Palo singolo 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,419 kA Verificato 0,229<=4 %

palo singolo 0,337<=7,86<=30 A Verificato20>=0,419 kA Verificato 0,229<=4 %

Legenda

     PdI: potere di interruzione o di cortocircuito della protezione

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     K²S²>I²t: verifica a cortocircuito della linea ("n.d." indica verifica non gestita)

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

     CdtT Ib: caduta di tensione totale alla corrente Ib
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Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra)

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Divina Provvidenze

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra) Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

ImagmaxSigla utenza Ik1(ft)minIp1(ft)Ik1(ft)maxIkm max Ik1(fn)max Ip1 (fn) Ik1(fn)min IkIT minIkIT maxIkv max

[A] [kA] [kA] [kA][kA] [kA] [kA] [kA] [kA] [kA][kA]

Utenza1 0 0 0 0 0 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.n.c.

Q Divina Provvidenza 307,5 6 0,419 10,1 0,315 n.d.n.d. n.d. 0,3080,4070,419

Palo singolo 239,1 0,419 0,325 0,604 0,244 n.d.n.d. n.d. 0,2390,3180,325

Palo singolo 239,1 0,419 0,325 0,604 0,244 n.d.n.d. n.d. 0,2390,3180,325

palo singolo 239,1 0,419 0,325 0,604 0,244 n.d.n.d. n.d. 0,2390,3180,325

Legenda

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     Ikm max: corrente di guasto massima a monte dell'utenza, serve per dimensionare il potere d'interruzione della protezione

     Ikv max: corrente di guasto massima a valle dell'utenza, utile per dimensionare le barre interne di un quadro

     Ik1(fn)max, Ik1(fn)min: correnti di guasto fase-neutro permanenti a valle dell'utenza; Ip1(fn) a monte dell'utenza

     Ik1(ft)max, Ik1(ft)min: correnti di guasto fase-terra permanenti a valle dell'utenza; Ip(ft) a monte dell'utenza

     IkIT max, IkIT min: correnti di secondo guasto trifase (monofase) a valle utenza

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

      

\\MNG-03\Documents\dcumenti 2017\PROGETTAZIONE\Nettuno Illuminazione\sem\EC\Divina Provvidenza\Divina Provvidenza.upe
Pagina 2 di 2





Potenze impianto

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno S. Francesco

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Potenze impianto Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Sigla utenza PtrasfK tr.Pn Coef. Pd Ptot PdispQn QrifSist. Circuito Vn Cos Fi

[V] [kW] [kW] [kVAR] [kVAR] [kVA] [kVA] [kVA]

Utenza1 0 1 0 1 0 0,04 0,040 n.d.TT L1-N (Distr.) 400 0,9

Quadro San Francesco 0,555 1 0,555 1 0,617 3,7 3,080,269 n.d.IT L1-N (Distr.) 231 0,9

Palo Triplo 1 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo triplo 2 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

palo triplo 3 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Testapalo 1 0,02 1 0,02 1 0,022 1,82 1,790,01 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Testapalo 2 0,02 1 0,02 1 0,022 1,82 1,790,01 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

mensola 0,35 1 0,35 1 0,389 1,82 1,430,17 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Legenda
     Pn: potenza nominale dei carichi a valle dell'utenza.
     Coef.: coefficiente di contemporaneità (distribuzioni) o di utilizzo (terminali)
     Pd: potenza di dimensionamento dell'utenza.
     Qn: potenza reattiva dei carichi a valle dell'utenza
     Qrif: potenza reattiva nominale di rifasamento locale di un'utenza terminale
     K tr: coefficiente di trasferimento potenza a monte.
     Ptrasf: potenza trasferita a monte.
     Ptot: potenza massima utilizzabile.
     Pdisp: potenza disponibile.
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Verifiche

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno S. Francesco

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Verifiche Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Coord. Ib<In<IzSigla utenza K²S²>I²t Sg. mag.<ImagmaxPdI Contatti ind. CdtT Ib

Utenza1 No:(0<=0,1>0 A) n.d. n.d.

Quadro San Francesco 2,67<=16<=36,8 A Verificato 80<198,1 A50>=3 kA Verificato 0,839<=4 %

Palo Triplo 1 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,856<=4 %

Palo triplo 2 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,856<=4 %

palo triplo 3 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,856<=4 %

Testapalo 1 0,096<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,845<=4 %

Testapalo 2 0,096<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,845<=4 %

mensola 1,68<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,949<=4 %

Legenda

     PdI: potere di interruzione o di cortocircuito della protezione

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     K²S²>I²t: verifica a cortocircuito della linea ("n.d." indica verifica non gestita)

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

     CdtT Ib: caduta di tensione totale alla corrente Ib

      

\\MNG-03\Documents\dcumenti 2017\PROGETTAZIONE\Nettuno Illuminazione\sem\EC\S. Francesco\S_Francesco.upe
Pagina 2 di 2



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra)

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno S. Francesco

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra) Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

ImagmaxSigla utenza Ik1(ft)minIp1(ft)Ik1(ft)maxIkm max Ik1(fn)max Ip1 (fn) Ik1(fn)min IkIT minIkIT maxIkv max

[A] [kA] [kA] [kA][kA] [kA] [kA] [kA] [kA] [kA][kA]

Utenza1 0 0 0 0 0 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.n.c.

Quadro San Francesco 198,1 3 0,268 4,55 0,202 n.d.n.d. n.d. 0,1980,2610,268

Palo Triplo 1 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo triplo 2 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

palo triplo 3 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Testapalo 1 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Testapalo 2 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

mensola 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Legenda

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     Ikm max: corrente di guasto massima a monte dell'utenza, serve per dimensionare il potere d'interruzione della protezione

     Ikv max: corrente di guasto massima a valle dell'utenza, utile per dimensionare le barre interne di un quadro

     Ik1(fn)max, Ik1(fn)min: correnti di guasto fase-neutro permanenti a valle dell'utenza; Ip1(fn) a monte dell'utenza

     Ik1(ft)max, Ik1(ft)min: correnti di guasto fase-terra permanenti a valle dell'utenza; Ip(ft) a monte dell'utenza

     IkIT max, IkIT min: correnti di secondo guasto trifase (monofase) a valle utenza

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)
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Potenze impianto

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Cattaneo

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Potenze impianto Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Sigla utenza PtrasfK tr.Pn Coef. Pd Ptot PdispQn QrifSist. Circuito Vn Cos Fi

[V] [kW] [kW] [kVAR] [kVAR] [kVA] [kVA] [kVA]

Utenza1 0 1 0 1 0 0,04 0,040 n.d.TT L1-N (Distr.) 400 0,9

Quadro Cattaneo 0,33 1 0,33 1 0,367 3,7 3,330,16 n.d.TT L1-N (Distr.) 231 0,9

Sospeso 1 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.TT L1-N (Term.) 231 0,9

Sospeso 2 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.TT L1-N (Term.) 231 0,9

Sospeso 3 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.TT L1-N (Term.) 231 0,9

Sospeso 4 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.TT L1-N (Term.) 231 0,9

Sospeso 5 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.TT L1-N (Term.) 231 0,9

mensola 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.TT L1-N (Term.) 231 0,9

Legenda
     Pn: potenza nominale dei carichi a valle dell'utenza.
     Coef.: coefficiente di contemporaneità (distribuzioni) o di utilizzo (terminali)
     Pd: potenza di dimensionamento dell'utenza.
     Qn: potenza reattiva dei carichi a valle dell'utenza
     Qrif: potenza reattiva nominale di rifasamento locale di un'utenza terminale
     K tr: coefficiente di trasferimento potenza a monte.
     Ptrasf: potenza trasferita a monte.
     Ptot: potenza massima utilizzabile.
     Pdisp: potenza disponibile.
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Verifiche

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Cattaneo

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Verifiche Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Coord. Ib<In<IzSigla utenza K²S²>I²t Sg. mag.<ImagmaxPdI Contatti ind. CdtT Ib

Utenza1 No:(0<=0,1>0 A) n.d. n.d.

Quadro Cattaneo 1,59<=16<=36,8 A Verificato 80<209,4 A50>=6 kA Verificato 0,498<=4 %

Sospeso 1 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,28 kA Verificato 0,515<=4 %

Sospeso 2 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,28 kA Verificato 0,515<=4 %

Sospeso 3 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,28 kA Verificato 0,515<=4 %

Sospeso 4 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,28 kA Verificato 0,515<=4 %

Sospeso 5 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,28 kA Verificato 0,515<=4 %

mensola 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,28 kA Verificato 0,515<=4 %

Legenda

     PdI: potere di interruzione o di cortocircuito della protezione

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     K²S²>I²t: verifica a cortocircuito della linea ("n.d." indica verifica non gestita)

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

     CdtT Ib: caduta di tensione totale alla corrente Ib
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Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra)

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Cattaneo

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra) Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

ImagmaxSigla utenza Ik1(ft)minIp1(ft)Ik1(ft)maxIkm max Ik1(fn)max Ip1 (fn) Ik1(fn)min IkIT minIkIT maxIkv max

[A] [kA] [kA] [kA][kA] [kA] [kA] [kA] [kA] [kA][kA]

Utenza1 0 0 0 0 0 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.n.c.

Quadro Cattaneo 209,4 6 0,28 10,1 0,209 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,28

Sospeso 1 175,3 0,28 0,235 0,404 0,175 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,235

Sospeso 2 175,3 0,28 0,235 0,404 0,175 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,235

Sospeso 3 175,3 0,28 0,235 0,404 0,175 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,235

Sospeso 4 175,3 0,28 0,235 0,404 0,175 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,235

Sospeso 5 175,3 0,28 0,235 0,404 0,175 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,235

mensola 175,3 0,28 0,235 0,404 0,175 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.0,235

Legenda

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     Ikm max: corrente di guasto massima a monte dell'utenza, serve per dimensionare il potere d'interruzione della protezione

     Ikv max: corrente di guasto massima a valle dell'utenza, utile per dimensionare le barre interne di un quadro

     Ik1(fn)max, Ik1(fn)min: correnti di guasto fase-neutro permanenti a valle dell'utenza; Ip1(fn) a monte dell'utenza

     Ik1(ft)max, Ik1(ft)min: correnti di guasto fase-terra permanenti a valle dell'utenza; Ip(ft) a monte dell'utenza

     IkIT max, IkIT min: correnti di secondo guasto trifase (monofase) a valle utenza

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)
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Potenze impianto

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Matteotti

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Potenze impianto Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Sigla utenza PtrasfK tr.Pn Coef. Pd Ptot PdispQn QrifSist. Circuito Vn Cos Fi

[V] [kW] [kW] [kVAR] [kVAR] [kVA] [kVA] [kVA]

Utenza1 0 1 0 1 0 0,04 0,040 n.d.TT L1-N (Distr.) 400 0,9

Quadro Via Matteotti 0,15 1 0,15 1 0,167 3,7 3,530,073 n.d.IT L1-N (Distr.) 231 0,9

Testapalo 1 0,02 1 0,02 1 0,022 1,82 1,790,01 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Testapalo 2 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Testapalo 3 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Testapalo 4 0,02 1 0,02 1 0,022 1,82 1,790,01 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Legenda
     Pn: potenza nominale dei carichi a valle dell'utenza.
     Coef.: coefficiente di contemporaneità (distribuzioni) o di utilizzo (terminali)
     Pd: potenza di dimensionamento dell'utenza.
     Qn: potenza reattiva dei carichi a valle dell'utenza
     Qrif: potenza reattiva nominale di rifasamento locale di un'utenza terminale
     K tr: coefficiente di trasferimento potenza a monte.
     Ptrasf: potenza trasferita a monte.
     Ptot: potenza massima utilizzabile.
     Pdisp: potenza disponibile.
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Verifiche

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Matteotti

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Verifiche Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Coord. Ib<In<IzSigla utenza K²S²>I²t Sg. mag.<ImagmaxPdI Contatti ind. CdtT Ib

Utenza1 No:(0<=0,1>0 A) n.d. n.d.

Quadro Via Matteotti 0,722<=16<=36,8 A Verificato 80<198,1 A50>=3 kA Verificato 0,226<=4 %

Testapalo 1 0,096<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,229<=4 %

Testapalo 2 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,235<=4 %

Testapalo 3 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,235<=4 %

Testapalo 4 0,096<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,229<=4 %

Legenda

     PdI: potere di interruzione o di cortocircuito della protezione

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     K²S²>I²t: verifica a cortocircuito della linea ("n.d." indica verifica non gestita)

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

     CdtT Ib: caduta di tensione totale alla corrente Ib
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Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra)

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Via Matteotti

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra) Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

ImagmaxSigla utenza Ik1(ft)minIp1(ft)Ik1(ft)maxIkm max Ik1(fn)max Ip1 (fn) Ik1(fn)min IkIT minIkIT maxIkv max

[A] [kA] [kA] [kA][kA] [kA] [kA] [kA] [kA] [kA][kA]

Utenza1 0 0 0 0 0 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.n.c.

Quadro Via Matteotti 198,1 3 0,268 4,55 0,202 n.d.n.d. n.d. 0,1980,2610,268

Testapalo 1 181,4 0,268 0,245 0,387 0,185 n.d.n.d. n.d. 0,1810,240,245

Testapalo 2 181,4 0,268 0,245 0,387 0,185 n.d.n.d. n.d. 0,1810,240,245

Testapalo 3 181,4 0,268 0,245 0,387 0,185 n.d.n.d. n.d. 0,1810,240,245

Testapalo 4 181,4 0,268 0,245 0,387 0,185 n.d.n.d. n.d. 0,1810,240,245

Legenda

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     Ikm max: corrente di guasto massima a monte dell'utenza, serve per dimensionare il potere d'interruzione della protezione

     Ikv max: corrente di guasto massima a valle dell'utenza, utile per dimensionare le barre interne di un quadro

     Ik1(fn)max, Ik1(fn)min: correnti di guasto fase-neutro permanenti a valle dell'utenza; Ip1(fn) a monte dell'utenza

     Ik1(ft)max, Ik1(ft)min: correnti di guasto fase-terra permanenti a valle dell'utenza; Ip(ft) a monte dell'utenza

     IkIT max, IkIT min: correnti di secondo guasto trifase (monofase) a valle utenza

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)
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Potenze impianto

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Piazzale San Rocco

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Potenze impianto Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Sigla utenza PtrasfK tr.Pn Coef. Pd Ptot PdispQn QrifSist. Circuito Vn Cos Fi

[V] [kW] [kW] [kVAR] [kVAR] [kVA] [kVA] [kVA]

Utenza1 0 1 0 1 0 0,04 0,040 n.d.TT L1-N (Distr.) 400 0,9

Quadro San Rocco 0,437 1 0,437 1 0,486 3,7 3,210,212 n.d.IT L1-N (Distr.) 231 0,9

Palo 1a 0,052 1 0,052 1 0,058 1,82 1,760,025 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 1b 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

palo 2a 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 2b 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 3a 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 3b 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 4a 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Palo 4b 0,055 1 0,055 1 0,061 1,82 1,760,027 n.d.IT L1-N (Term.) 231 0,9

Legenda
     Pn: potenza nominale dei carichi a valle dell'utenza.
     Coef.: coefficiente di contemporaneità (distribuzioni) o di utilizzo (terminali)
     Pd: potenza di dimensionamento dell'utenza.
     Qn: potenza reattiva dei carichi a valle dell'utenza
     Qrif: potenza reattiva nominale di rifasamento locale di un'utenza terminale
     K tr: coefficiente di trasferimento potenza a monte.
     Ptrasf: potenza trasferita a monte.
     Ptot: potenza massima utilizzabile.
     Pdisp: potenza disponibile.
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Verifiche

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Piazzale San Rocco

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Verifiche Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

Coord. Ib<In<IzSigla utenza K²S²>I²t Sg. mag.<ImagmaxPdI Contatti ind. CdtT Ib

Utenza1 No:(0<=0,1>0 A) n.d. n.d.

Quadro San Rocco 2,1<=16<=36,8 A Verificato 80<198,1 A50>=3 kA Verificato 0,66<=4 %

Palo 1a 0,25<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,676<=4 %

Palo 1b 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

palo 2a 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

Palo 2b 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

Palo 3a 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

Palo 3b 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

Palo 4a 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

Palo 4b 0,265<=7,86<=30 A Verificato20>=0,268 kA Verificato 0,677<=4 %

Legenda

     PdI: potere di interruzione o di cortocircuito della protezione

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     K²S²>I²t: verifica a cortocircuito della linea ("n.d." indica verifica non gestita)

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)

     CdtT Ib: caduta di tensione totale alla corrente Ib
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Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra)

Descrizione PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DI UN PERCORSO  CICLABILE  E  LA  RIQUALIFICAZIONE  DI  AREE  NEL  CENTRO  STORICO

Cliente Comune di Nettuno

Luogo Nettuno Piazzale San Rocco

  

      

Commessa Relazione di Calcolo

Responsabile

Data

Alimentazioni

Tipo di quadro

Grado di protezione

Materiali usati

Riferimenti

Ing. Innocenzo Mangiamele

Parametri

Operatore

16/05/2017

Da colonnina esistente

Illuminazione

IP 67

#<Default>



Condizioni di guasto (fase-neutro e fase-terra) Data: 16/05/2017

Responsabile: Ing. Innocenzo Mangiamele

ImagmaxSigla utenza Ik1(ft)minIp1(ft)Ik1(ft)maxIkm max Ik1(fn)max Ip1 (fn) Ik1(fn)min IkIT minIkIT maxIkv max

[A] [kA] [kA] [kA][kA] [kA] [kA] [kA] [kA] [kA][kA]

Utenza1 0 0 0 0 0 n.d.n.d. n.d. n.d.n.d.n.c.

Quadro San Rocco 198,1 3 0,268 4,55 0,202 n.d.n.d. n.d. 0,1980,2610,268

Palo 1a 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 1b 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

palo 2a 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 2b 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 3a 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 3b 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 4a 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Palo 4b 167,3 0,268 0,226 0,387 0,17 n.d.n.d. n.d. 0,1670,2210,226

Legenda

     Imagmax: corrente magnetica massima pari alla corrente di guasto minima

     Ikm max: corrente di guasto massima a monte dell'utenza, serve per dimensionare il potere d'interruzione della protezione

     Ikv max: corrente di guasto massima a valle dell'utenza, utile per dimensionare le barre interne di un quadro

     Ik1(fn)max, Ik1(fn)min: correnti di guasto fase-neutro permanenti a valle dell'utenza; Ip1(fn) a monte dell'utenza

     Ik1(ft)max, Ik1(ft)min: correnti di guasto fase-terra permanenti a valle dell'utenza; Ip(ft) a monte dell'utenza

     IkIT max, IkIT min: correnti di secondo guasto trifase (monofase) a valle utenza

     Temperature di riferimento per il calcolo delle correnti minime di cortocircuito secondo: (CENELEC R064-003)
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